Breve caccia francescana di preparazione alla Santa Pasqua con attività manuale
La caccia si svolge in 5 punti di cui l’ultima è comune a tutti ed implica l’attività manuale di costruzione delle candele di Pasqua.

Il concetto base da usare nel lancio è quello delle ore : ogni ora rappresenta un momento particolare della morte e risurrezione di Gesù e quindi del mistero pasquale. 

Si può introdurre l’idea che nella nostra vita ad ogni ora corrisponde un momento importante che mai più si ripeterà e che quindi ogni cosa va fatta a suo tempo e con la massima attenzione.

Il branco- cerchio viene diviso in 4 gruppi : tempio,cenacolo,ulivi,monte 
Ad ogni gruppo viene consegnato un orologio disegnato con marcate le ore :

12  (della domenica delle Palme)

21 (del giovedì santo)

23 (del giovedì santo)

15 (del venerdì santo)

6 del mattino della domenica di Resurrezione.

Ecco la sequenza in cui i diversi gruppi si presenteranno ai punti- prova corrispondenti :

Tempio : 12 .21.23.15.6

Cenacolo : 21-23-15-12-6

Ulivi : 23-15-12-21-6

Monte : 15-12-21-23-6

I Punti Prova :

10 minuti precisi per ogni punto prova !
 I gruppi in silenzio si portano dove viene loro indicato in sequenza dalla scheda con l’orologio che viene loro consegnata al momento della formazione delle 4 squadre.

Ore 12 : L’ingresso trionfante di Gesù in Gerusalemme la domenica delle Palme

Qui,possibilmente di fronte ad una porta che simboleggia la porta della città di Gerusalemme, trovano un personaggio che li avverte che sta per arrivare un uomo molto importante seduto su di un asinello  e che quindi devono preparare il terreno su cui passerà per rendergli onore,

vengono consegnati dei cartellini su cui ognuno scrive una frase di lode per rendere onore a Gesù,i cartellini vengono attaccati alla porta o stesi per terra,poi vengono consegnate delle strisce di  carta crespa verde che agiteranno al passaggio di Gesù cantando o recitando: Osanna al figlio di Davide.

Un capo o lo stesso presentatore farà la parte di Gesù che entra nella porta ( se non c’è la porta si disegna una soglia per terra con il gesso), e mentre entra uno dei lupetti chiederà : Chi è costui ?

Tutti risponderanno: E’ il profeta Gesù di Nazaret di Galilea, il Messia ! poi entrano tutti e vanno al punto successivo :

Ore 21 : L’ultima cena (drammatizzazione)
Il gruppo entra nel massimo silenzio in una stanza possibilmente illuminata solo da qualche lumino, un capo li attende e li saluta uno per uno, poi li invita a sedere ed offre loro in un piatto delle erbe cotte (spinaci ?) Mentre mangiano, turbato dice : In verità vi dico uno di voi mi tradirà ! Poi pronuncia le parole della consacrazione del pane e del vino :
Questo è il mio corpo che è dato per voi, fate questo in memoria di me: spezza il pane e ne dà un pezzetto per uno

Poi dice :

Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue: fate questo, in memoria di me

Dopo, se vuole, può fare bere ai bimbi un bicchierino di succo di mirtillo o di fragola.

Se ci rimanesse il tempo si potrebbe fare anche la lavanda dei piedi).

I lupetti si alzano, escono in silenzio e si dirigono verso il successivo punto prova :

ORE  23  il giardino degli Ulivi   ( drammatizzazione ,Mc 14, 43-52)
Il capo :

Ce l’ho fatta per miracolo,mi chiamo Marco, si quelli mi avevano preso per la veste,veste? Ma no era solo un lenzuolo che mi ero messo addosso saltando giù dal letto per seguire quel gruppo che accompagnava Gesù, si ero incuriosito, lo confesso. Volevo vedere se faceva qualche altro miracolo, ma poi è venuta tutta quella gente con armi, spade, bastoni e fiaccole, uno si è staccato dal gruppo e lo ha baciato e gli ha detto : Salve Maestro ! Ma lui tutto serio gli ha risposto :Giuda, con un bacio tradisci il tuo maestro ?

Dopo è successo di tutto, lo hanno afferrato ,ma uno del suo gruppo, ha tirato fuori la spada ed ha tagliato un orecchio ad un servo,ma non deve avere fatto bene, perché Gesù lo ha rimproverato e gli ha detto : Chi di spada ferisce, di spada perisce,
poi ho avuto anche io il mio miracolo, ho visto con questi occhi e non mi date del pazzo, si ho visto che Gesù si chinava a raccogliere l’orecchio insanguinato e glielo riattaccava perfettamente che non si vedeva neppure la cicatrice  ! E dopo, guardandoli fissi negli occhi ha detto loro:

Siete venuti a prendermi con spade e bastoni, come se fossi un brigante ! Eppure tutti i giorni ero nel tempio ad insegnare e non mi avete arrestato !
 Sono rimasto sbalordito,ma lo stupore è durato poco che si sono tutti scagliati sui discepoli urlando come pazzi,ma quelli sono scappati tutti, a me , come vi dicevo , mi hanno afferrato per il lenzuolo,ma io che sono giovane e molto veloce, gliel’ho lasciato in mano come ricordo e sono fuggito via come una lepre e non mi hanno potuto arrestare. Si , va bene ero nudo,ma chi poteva vedermi così di notte e poi la mia casa era proprio lì vicina e mi ci sono rifugiato.
(Dopo il racconto propone loro di rifare la scena che ha appena raccontato oppure se il tempo è poco li invita a proseguire )
ORE 15 di Venerdì ( La crocifissione)

(momento molto solenne, il gruppo entra in Chiesa o in un luogo dove ci sia un crocefisso,

Alcuni lumini accesi in terra sotto il crocefisso,altri lumini spenti in terra, un uomo avvolto in un mantello si presenta .)

Il mio nome è Giovanni,io non sono scappato ,l’ho seguito fino alla fine insieme a sua madre, che le è stata sempre vicina  a sostenerlo con il suo amore ! Io ho visto con questi occhi quanto male gli hanno saputo fare , guardate anche voi, avvicinatevi, non abbiate paura, è con le braccia aperte per accoglierci tutti, non rifiuta nessuno, è morto per salvarci dai nostri peccati :

Questi chiodi e queste spine lo hanno torturato per bene,il suo sangue usciva copioso dalle ferite,ma non ha mai imprecato, anzi ha perdonato i suoi persecutori,anche quando ha chiesto dell’acqua e gli hanno dato invece una spugna imbevuta nell’aceto ! Non dimenticherò mai con che dolcezza ha detto a sua madre :Donna ecco tuo figlio ed a me : Ecco tua madre.

Poi ha detto Tutto è compiuto ! ed  ha consegnato lo spirito nelle braccia di Dio Padre.
Era appena morto che subito un centurione è venuto verso di lui con una lancia e gliel’ha conficcata nel petto, e da lì sono uscite le ultime gocce di sangue e dell’acqua, la stessa con cui voi siete stati battezzati !

Ora vorrei che non diceste nulla,ma che ognuno di voi nel suo cuore faccia una preghiera per ringraziare nostro fratello Gesù, quando l’avrà fatta, potrà accendere uno di questi lumini spenti e andare via …in silenzio
Ore 6 del mattino di Domenica della Resurrezione
(Ci sono tutti e 4 i gruppi)

Il luogo possibilmente all’aperto :
Arrivano tre donne : Maria di Magdala, Maria di Giacomo e Salome, con dei vasetti d’unguento e olii aromatici per imbalsamare Gesù, sono molto preoccupate e parlano fra loro,:

-Non ce la faremo mai a togliere la pietra che è davanti al sepolcro !

-Si invece, se uniremo le nostre forze

- Ma stai scherzando ? Ci sono voluti 4 maschi per rotolarlo, e noi siamo solo tre e femmine !

- Il Signore ci aiuterà

-Maria,la pietra è già stata spostata !

-Presto entriamo a vedere che è successo

-Io ho paura

-Dai entra anche tu a vedere  o tutte insieme o nessuna !

-Si andiamo !
(mimano l’entrata abbassandosi e si presenta loro un giovane vestito di bianco)
· Non abbiate paura, voi cercate Gesù il nazareno , il crocifisso. E’ risorto, non è qui . Ecco il luogo dove lo avevano deposto : qui è sfavillata una grandissima luce che ha distrutto le tenebre, ora preparate un simbolo di questa luce per accenderla nelle vostre famiglie nel pranzo pasquale !
· Fabbricazione delle candele .

Occorrente per 50 candeline : 4 kg di paraffina, un fornellino, 3 metri di stoppino, colori a cera da sciogliere per dare il colore, un bicchierino per ogni candela da costruire, fondini di metallo per gli stoppini-

Si fa sciogliere la cera e si dà il colore che si vuole, si versa la cera nei bicchierini, i bimbi aggiungono gli stoppini e confezionano un nastrino con un cartoncino di auguri con un ‘ immagine pasquale. Tempo di lavorazione circa 30 minuti, ogni bambino porta a casa la sua candelina da accendere al pranzo di Pasqua, simbolo della luce di Cristo.
